
CONVINTO CHE «FARE MUSICA SIA COMUNICARE
QUALCOSAAQUALCUNOCONLA PROPRIAARTE»,
GABRIELE BUONASORTE, SASSOFONISTA SICILIA-
NO,CLASSE1980,è arrivato al suo esordio disco-
grafico alla guida di un quartetto, firmando da
compositore - «nel lavoro precedente avevo af-
frontato da arrangiatore la musica di altri» -
un lavoro che guarda oltre i confini di “generi
e stili spesso autoreferenziali”. «Ho sempre in-
terpretato il jazz come una straordinaria mi-
scellanea di linguaggi differenti da plasmare
liberamente attraverso l’ispirazione del mo-
mento. Forward nasce dal desiderio di scrive-
re musica che non potesse essere racchiusa
dentro una qualsivoglia etichetta di stile», di-
ce.
Compositoreearrangiatore,sounddesigner,in-
segnantechièGabriele Buonasorte?
«Un grandissimo testardo, dotato di un incom-
mensurabile passione per la musica che è la
sua vita, il suo lavoro».
Comeraccontare lasua storia?
«Partendo dalla Sicilia dove sono nato e cre-
sciuto, a Siracusa. Dove la mia passione per la
musica è iniziata prestissimo, avevo 7 anni
quando iniziai con le prime lezioni. In Sicilia
sono rimasto fino al diploma di conservatorio,
poi sono emigrato a Roma, per continuare a
studiare, mi sono specializzato al Santa Ceci-
lia, e mettermi in gioco, provare ad entrare nel
giro del jazz. Roma mi ha ripagato di tutto, è
stata per me luogo di incontri ed opportunità
eccezionali. Qui ho iniziato a fare della mia
grande passione il mio lavoro, insegno, ho
aperto un mio studio di pre e post produzione,
sono sound designer, qui sono nati tutti i miei
progetti musicali dal Gershwin Trio al Gabriel
Rivano Quartet, il quintetto di Lello Califano
con Leo Garcia. E poi Forward, conseguenza
dell’incontro con Gianni Barone e la sua Nau
Records, e come arrangiatore, il progetto mu-
sicale di Luca Seta in uscita per la Togu il pros-
simo novembre».
AqualepubblicosirivolgeilBuonasortemusici-
sta?«Soprattutto alle nuove generazioni, il ri-
scontro lo abbiamo durante i nostri live. Ma
credo sia accessibile a un pubblico più vasto,
eterogeneo e senza particolari distinzioni di

età pervasa com’è di ritmo. La mia è musica
che non vuole chiudersi dentro una tipologia
ben definita di pubblico o di genere ma comu-
nicare attraverso un linguaggio semplice e li-
neare».
Semplicee lineare, popolare nel sensopiù alto,
macomunque jazz.
«Dire jazz oggi può significare tutto e niente.
Trovo difficile e riduttivo associare il concetto
a questa o quella corrente visto che oggi, pur
mantenendo tracce della radice afroamerica-
na, le direzioni prese dai jazzisti europei, e
non solo, sono molto differenti. Per me è il jazz
continua ad essere una straordinaria miscella-
nea di linguaggi differenti, da plasmare libera-
mente attraverso la propria ispirazione del mo-
mento. Un input straordinario appreso fre-
quentando i seminari di Siena Jazz, lì mi si è
aperto un mondo, ho conosciuto tantissimi
musicisti dalle formazioni artistiche più dispa-
rate, ed ognuno di essi, a modo suo, suonava
jazz».
Arrivaredallaprovincia,comesiemergeinque-
sta Italia dove sembrano imperare i talent
show?
«Credo che valgano ancora le buone idee, i col-
laboratori preparati che ti aiutano a realizzar-
le, e una buona dose di fortuna che fa essere al
posto giusto al momento giusto. Sono arrivato
a Roma dieci anni fa, in questo periodo sono
cresciuto, ho avuto modo di farmi apprezzare
da tante persone e di apprezzarne altrettante,
in Sicilia non avrei mai avuto le stesse opportu-
nità. Il sistema musicale italiano ruota quasi
interamente intorno ai talent show, e, molto
spesso, su illusioni costruite ad arte. Quante
volte mi è stato chiesto da aspiranti allievi se
fossero sufficienti uno o due anni di studio per
poter fare il musicista, chiarissima conseguen-
za di una strategia di comunicazione che fun-
ziona, ahimè, perfettamente. Fortunatamente
il mondo del jazz risulta coinvolto solo in mini-
ma parte da questo sistema, di contro, però,
nessuno di noi diventerà mai ricco».
Webesocialnetwork,unrapportonecessario?
«Sì, ma senza farne un’ossessione. Ho Face-
book da tempi immemori, da quando in Italia
non lo aveva quasi nessuno e io lo utilizzavo
per tenermi in contatto con i miei numerosi
amici stranieri. Oggi ho anche una mia pagina
ufficiale, oltre al sito. Il social network è diven-
tato uno strumento di comunicazione impres-
sionante, dai risvolti lavorativi potenzialmen-
te di impatto, pochi clic e puoi veicolare tantis-
sime informazioni sulla tua attività professio-
nale e aumentare il numero dei tuoi followers,
che non sono altro che persone e interessate
alla tua musica. Un giorno probabilmente ver-
ranno a sentire un tuo concerto o compreran-
no un tuo disco, o ti metteranno in comunica-
zione con persone che difficilmente avresti po-
tuto conoscere e contattare altrimenti. Yuotu-
be lo uso solo come host di video che ho sulle
mie pagine, non molto di più».
Pubblicare dischi, recuperare date, gli scogli di
sempre?
«La vera difficoltà è pubblicare dischi in ma-
niera seria. Trovare un’etichetta discografica
che faccia produzione “vera” è molto difficile,
mentre trovarne una che ti inserisca in un cata-
logo a tue spese è semplicissimo. Lo stesso di-
scorso vale per il booking dei live. Preferisco-
no non rischiare, a livello discografico così co-
me nel live. Qui da noi ogni anno si vedono
girare quasi esclusivamente gli stessi nomi, a
occupare i palchi dei festival o a pubblicare
l’ennesimo tributo a non so più chi. I musicisti
validi ci sono e ci sono progetti interessanti,
però fanno una fatica dannata a trovare uno
spazio che non sia sottopagato o praticamente
gratis. I contributi pubblici scarseggiano e
molti festival hanno paura di rischiare troppo
inserendo nel programma il nome di uno sco-
nosciuto anche se di talento».
Un’isoladeserta eun disco,quale?
«Il mio Forward. E se ne posso portar due, Bi-
tches Brew di Miles Davis».
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DaSiracusaaRoma«Lamia
passioneè iniziatapresto,
avevo7anni...Permequesta
musicacontinuaadessere
unastraordinariamiscela
di linguaggidifferenti,
daplasmare inbase
all’ispirazionedelmomento

Ilmiosax libero
e indipendente
ParlaGabrieleBuonasorte
giovanemusicistasiciliano
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FESTIVAL/1

«Busker», l’artedistradatornaaCarpineto
Sonopassato24 annidaquando
nacqueuno deipiù antichi festival
d’artedi strada d’Italia, ilBusker
Festivaldi CarpinetoRomano. Dal
1990aoggi, ogni25e 26 agosto le
stradediCarpineto si sono animate
diquell’arte in gradodi abitare ogni
angolourbano, inpiena tradizione
«baschera»,dandovita auna festa
unicadi musicae colori, che
quest’annosi svolgerànel ricordodi
chidelBuskerFestivalè stato o
protagonista indimenticato negli
anni:FrancoFosca,
prematuramentescomparsopochi

mesi fa. Ospitidiquest’edizione,
sarannocomesempre giocolieri,
artistidi strada, performer ma
soprattuttomusicisti.
Senzavenir menoaquellache
ormaièun’antica tradizione, le
stradee i panorami si animeranno
cosìdiperformer e musicisti che
proporrannocommistioni artistiche
intelligentie uniche: dalleacrobazie
«culinarie»degliAcrocuochi, finoai
giochidi fuoco con Il Chiostro e Il
Giardinodi Nasi, con la colonna
sonoradi artisti come i Funkallisto,
NuoveTribùZulù e LeoFolgori.

FESTIVAL/2

Nellavalledelle«Storie»
Alviavenerdì la quartaedizione del
Festivaldelle Storie. Immaginate
unavalle, nel versante lazialedel
parconazionale Abruzzo, Lazioe
Molise,una costellazionedi paesini
appoggiati suimonti, paesidi mille,
tremila,cinquemila abitanti e un
orizzontechesi perde nel verde.
Dal23al 31 agostoper novegiorni il
festival (ideato dalgiornalista
VittorioMacioce)viaggia dipaese
inpaese.Come canovaccio ha le
cartedei tarocchi, reinterpretati in
chiavepersonale e contemporanea.
Ognigiornouna carta, come inuna

canzonedi FabrizioDe Andrè: il
Giocatore (Alvito,23 agosto), il
Cartografo(Atina, 24agosto)e il
Viandante(Vicalvi, 25 agosto), il
Seduttore (26agosto), ilVeggente
(Gallinaro,27agosto), il Costruttore
(SanDonatoValcomino, 28
agosto), il Fanciullo (Alvito, 29
agosto), il Prigioniero(Picinisco, 30
agosto), il Tessitore (Casalvieri, 31
agosto).Tra i tanti ospitiWalter Siti,
MauroCovacich, Chiara Gamberale,
SebaPezzani,TeresaCiabatti,
AlessandroBertante,Marcello Fois,
WalterVeltroni, Marco Baliani.
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